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Progetti per scuole, strade, edilizia, approvati dal consiglio comunale 

26 miliardi di opere pubbliche 
Per il centro alimentare di Novoli approvato un piano di massima - Otto miliardi per la su
perstrada Firenze-Livorno - Il Comune acquisterà e restaurerà il complesso edilizio del «Pa
radiso » - Ristrutturazione del Conventino - La relazione dell'assessore Papini sui consultori 

Ventlsei miliardi per opere 
pubbliche; i progetti sono 
•tali approvati nelle ultime 
sedute del Consiglio comu
nale e della Giunta di Pa
lazzo Vecchio. E" stato appro
vato anche il progetto di 
larga, massima del centro ali
mentare di Novoli per un im
porto di 38 miliardi e 352 mi
lioni con un primo stralcio 
ohe comprende la centrale 
frigorifera, i magazzini e la
vorazione del prodotti orto
frutticoli, il nuovo macello, 
la sala carni, 1 piazzali di 
sosta ed altre costruzioni ac
cessorie per un importo di 
22 miliardi e 200 milioni. 

I 28 miliardi destinati ad 
importanti opere pubbliche 
sono ripartiti tra progetti 
esecutivi, cioè di prossima 
attuazione, progetti di mas
sima ed infine impegni di 
spesa. Oltre 8 miliardi sono 
destinati alla superstrada 
Firenze-Livorno'per il tratto 
di penetrazione del territorio 
comunale che sarà finanzia
ta dall'ANAS. Con 3 miliardi 
e mezzo sarà costruita la 
strada di collegamento tra il 
ponte e il viale Talenti. Il 
nuovo ponte aperto al traf-
'fico già da alcuni mesi ha 
contribuito ad assorbire un 
discreto volume di traffico 
dalla parte centrale della 
Città. 

II Comune acquisterà e re
staurerà il complesso edilizio 
del «Paradiso»; sono stati 
destinati 500 milioni. Alla ri
strutturazione del Cementino 

, di via Villani sono destinati 
invece un miliardo e 287 mi

lioni. Questo complesso nella 
zona di Piazza Tasso è stato 
in precedenza acquistato dal
l'amministrazione comunale 
e su indicazione del consi
glio di quartiere sarà desti
nato ad un insediamento per 
gii artigiani della zena. 

Alla costruzione dell'obi
torio, mediante appalto-con
corso, sono destinati 2 mi
liardi e 588 milioni e alla 
ristrutturazione delle case 
minime della « Casella » un 
miliardo e 355 milioni. Sarà 
completato anche il salonci-
no del Teatro comunale ccn 
una spesa di 400 milioni. Con
sistenti i progetti per le 
scuole. Alla nuova media di 

via delle Panche sono desti
nati 2 miliardi e 950 milioni; 
al completamento delV me
dia « Poliziano » del viale 
Morgagni 612 milioni; alla 
nuova materna ed elementare 
nonché all'ampliamento della 
media di via dell'Alrcne com
plessivamente oltre 4 mi
liardi. 

Altri progetti poi riguarda
no l'appalto-concorso per la 
nuova media di via Senese, 
la materna di via Pellas. il 
restauro della facciata su via 
dei Gondl di Palazzo Vec
chio e l'ampliamento della 
scuola media di Settignano. 
Alcuni lavori riguardanti edi
fici che nelle ultime setti-

Designati dal Consiglio 

Gli uomini della Regione 
negli ospedali fiorentini 

Il Consiglio regionale, nell'ultima seduta, ha designato i 
propri rappresentanti nei consigli di amministrazione dei tre 
più importanti ospedali fiorentini. Nel Consiglio dell'Istituto 
Ortopedico Toscano (IOT) sono stati designati: Sottani, Medici. 
Morelli, Pestelli. Bonnini e Pestrelli. Nel Consiglio di ammini
strazione dell'Arcispedale di Santa Maria Nuova entreranno 
per la Regione: Zuffa, Campinoti, Dini. Mazzocca. Boschi. 
Marotti. Del Consiglio di amministrazione del Centro Traumato
logico Ortopedico (CTO) entreranno a far parte: Cantini. Cec-
chinato. Aloigi, Del Monte. Vezzosi, Di Tante. I nomi della 
Regione completano le designazioni di spettanza degli Enti lo
cali. Si dovrebbe ora passare all'insediamento dei nuovi con
sigli di amministrazione dei tre importanti ospedali e quindi 
alla formulazione degli incarichi. 

Verso la conferenza regionale delle donne comuniste* 

La centralità della 
questione femminile 
nel progetto del Pei 

La nostra proposta politi
ca coglie bene la centralità 
della questione femminile 
nel progetto di rinnovamen
to e di trasformazione della 
società. Anzi, il nodo centra
le del progetto, il nesso tra 
austerità e programmazione, 
è la molla più potente per 
compiere un'opera piena di 
emancipazione e liberazione 
della donna. 

La coessenzialità tra 1 due 
fattori non è però ancora 
del tutto acquisita tra le 
donne nel partito. La consa
pevolezza della portata poli
tica della questione femmi
nile cammina a fatica, cosi 
come una più diffusa capa
cità di coglierne tutti i con
notati e tutte le conseguen
ze pratiche. Mi pare che ci 
sia ancora un certo modo di 
valutare la questione femmi
nile nel partito e più in ge
nerale da parte del movi-
mento democratico non an
cora pienamente in grado 
di appropiarsi di tutte le sue 
novità e potenzialità. C'è 

Sussi une sorta di reciproca 
iffidenza e spesso ancora 

una visione della questione 

femminile come un anello 
o debole » della catena delle 
alleanze col quale stringe
re i legami più per evitare 
probabili e laceranti rottu
re in quel punto che per sal
darlo organicamente agli ob
biettivi di rinnovamento pro
prio in quanto coessenziale 
al progetto di trasformazio
ne di cui il paese ha biso
gno. 

Pensiamo alla questione 
del lavoro, a quale sforzo di 
analisi, di progettazione e 
di conoscenza si richieda per 
legare un vasto Ingresso di 
donne nel mondo del lavoro 
ed in particolare in settori 
produttivi agli obiettivi di 
trasformazione e di rinno
vamento dell'apparato pro
duttivo. E pensiamo allora 
quanto ancora sia debole nel 
territorio l'azi' "e stessa del 

" sindacato sur -.to terreno 
nell'esprimes -a capacità 
effettiva d i / attazione e 
di governo nel mercato del 
lavoro con un coordinamen
to e una gestione unitaria di 
alcuni importanti strumenti 
di legge conquistati (dalla 
parità, alla 285. alte, tutela 
del lavoro a domicilio). 

Il lavoro produttivo 
H persìstere tra le masse 

femminili, la diffusione tra 
1 giovani, di atteggiamenti 
di rifiuto del lavoro produt
tivo è talvolta uno schermo 
concreto si. ma dietro cui si 
nasconde pigrizia mentale e 
non piena capacità innova
tiva. Ecco allora che le 43 
ragazze disponibili a compie
re lavori di manovalanza nel 
settore edilizio per t proget
ti speciali del Comune di Li
vorno o le ragazze che ope
rano nelle cooperative agri
cole o la possibilità di corsi 
di formazione professionale 
aperti anche alle donne nel
le macellerie sono visti an
cora come impedimenti più 
che come nuove e dirompen
ti potenzialità. 

C'è dunque bisogno di eie-
fare complessivamente l'ini-
siaUva del movimento e 
fazione di governo delle isti
tuzioni al livello delle aspi
razioni nuove che emergo
no dalle masse femminili. 
Per quanto riguarda la pre
sènza delle donne nella vi
ta e nel lavoro del partito 
Ssano ancora oggi 1 risul

ti di grandi lotte degli an
ni precedenti (referendum, 
•lesioni amministrative del 

T5 e politiche del 76, ele
zioni degli organi collegia
li della scuola). Sono infatti 
fatti che hanno smosso 
grandi energie ed attese 
Sbaglieremo però se pensas
simo che le tensioni parteci
pative delle masse potesse
ro durare a lungo ancora, 
quasi per inerzia. Esse deb
bono essere continuamente 
alimentate ed arricchite so
prattutto in un momento in 
cui si fa più strigente la lot
ta per 11 rinnovamento del 
paese. Allora dobbiamo ve
dere con preoccupazione al
cuni segni di indebolimento 
della vitalità democratica 
delle masse femminili. Per
chè? La crisi provoca un 
grande bisogno di concre
tezza, ma ancora non si co
glie pienamente quanto esso 
sia più che l'espressione di 
bisogni immediatamente 
soddisfacibili. U risultato di 
una tensione che vince 
chi riesce ad avere più te
nacia e a far pesare di più 
la propria ragione tra le 
masse. 

Allora è forse ancora trop
po il partito il luogo dove si 
domanda e non ancora dove 
si propone • si organizza. 

Insomma il punto di arrivo 
di bisogni altrove organizza
te e soddisfatte, ma quello 
di partenza di iniziative e 
di lavoro che sì misurano 
con la società e con il pro
blema sempre più complesso 
del govèrno della democra
zia. 

In questo senso credo che 
alle donne dobbiamo chiede
re di essere più esigenti con 
se stesse ed al tempo stes
so il partito deve avere più 
coraggio nell'essere più esi-
gente con esse sollecitando 
una piena partecipazione aì» 
la vita generale del partito 
ed alle battaglie politiche 
complessive ma anche lo 
sforzo di maggiore articola-1 

zione tra le masse femmini
li della proposta politica e 
della specificità della que
stione femminile. 

Anche essa deve arricchir
si di «pecularità» e concre
tezza misurandosi di più con 
i problemi e le tensioni di
verse che si manifestano, 
anche tra le donne, tra ceti 
sociali, generazioni e cultu
re diverse. Non è ancora 
troppo forte una specie di 
complesso di concorrenziali
tà cosi le punte più avanza
te dei movimenti femmini
sti? Questo nei fatti può at
tenuare lo sviluppo della lot
ta di massa e non compren
dere come la crisi provochi, 
come affermano le tesi, con
traddizioni nuove in seno al 
popolo e arretramenti ri
spetto alla più grande con
quista degli ultimi anni e 
cioè la politica come fatto 
quotidiano e di massa, il ca
rattere sociale della possi
bile soluzione dei problemi 
essenziali di ciascuno. 

Vorrei citare due fatti: a 
Livorno sono state proprio 
le donne le protagoniste del
le occupazioni abusive di 30 
alloggi popolari a Sorgenti. 
ma quanto pesano effettiva
mente le donne e le loro or
ganizzazioni autonome nella 
«otta politica per la casa? 
Oppure pensiamo a come 
l'organico di funzionamen
to degli asili pubblici osta
coli di fatto un pieno ed ef
ficiente funzionamento di 
un servizio pubblico proprio 
per le donne che lavorano. 
Se questi problemi sono rea
li, non siamo tuttavia in 
una notte scura piena di 
gatti bigi. Sono problemi che 
si collocano In uno sforzo 
positivo, dove si tratta di fa
re più e meglio, ma dove le 
tensioni, per condurre posi
tivamente avanti la lotta per 
remancipazione delle donne 
si sono ormai concretamen
te gettate ed a cui l'ammi
nistrazione comunale ha da
to un contributo concreto 
con una politica di sviluppo 
dei servizi sociali {^iìì. con
sultori) la quale ha talvolta 
dovuto misurarsi con ten
denze restrittive e perfezio
nistiche presenti ki alcuni 
settori delle organizzazioni 
femminili che mostrano 
quanto ancora sia arduo nel 
partito e tra le donne il ca
ricarsi responsabilmente dei 
problemi generali che la cri
si pone e delle risposte ce 
sollecita. 

Sergio Undi 
(Saaratarle eM comitato 
cittadino di Livorno) 

mane hanno interessato la 
opinione ' pubblica, saranno 
eseguiti con una procedura 
d'urgenza. In particolare il 
restauro di parte dell'ala de
stra dell'Istituto d'arte di 
Porta Romana (314 milioni) 
e l'adattamento per la scuo
la materna dell'Andrea del 
Sarto di parte della clinica 
neuropsichiatrica di San Sal
vi che sta per essere conces
sa in uso. dall'amministrazio
ne provinciale (98 milioni). 

Nella seduta del Consiglio 
comunale di ieri sera l'as
sessore alla Sanità Massimo 
Papini ha illustrato alla as
semblea la delibera che isti
tuisce nella città di Firenze 
Il servizio del consultori. Il 
dibattito e il voto sono stati 
rinviati al prossimo Consi
glio. L'assessore Papini si è 
soffermato soprattutto sugli 
aspetti di fondo che dovran
no caratterizzare il servizio 
dei consultori. « Il consul
torio — ha detto Papini — 
deve essere visto come un 
servizio che rappresenta uno 
dei tanti momenti della cre
scita socio-sanitaria: un ser
vizio più sociale che sanita
rio: un insieme di interventi 
che si possono rea'izznre an 
che in altre strutture 

Obiettivo principale è cruci 
lo di demedicillzzare l'att'-
vità del consultorio il aual!' 
dovrà svolgere una serie di 
attività che si rivolgono al 
singolo, alla coppia, alla fa
miglia. alla tutela della don
na e della gravidanza, del
la prima infanzia e dei gio
vani in età evolutiva. Un'immagine del Conventino di Firenze 

Si terrà 
a Firenze 

la conferenza 
nazionale 

sulla 
cartografia 

La prima conferenza na
zionale sulla cartografia (rac
colta, rappresentazione ed 
uso dei dati territoriali) si 
terrà a Firenze nell'aprile 
prossimo. In preparazione del
la conferenza si è tenuto, nei 
giorni scorsi a Roma, al mi
nistero della Ricerca Scien
tifica e tecnologica, un in
contro tra il ministro Dario 
Antoniozzi ed una delegazio
ne della Regione Toscana gui
data dal presidente Mario 
Leone. 

Della delegazione facevano 
parte l'assessore all'assetto 
del territorio Giacomo Mac
cheroni, il prof. Antonio Ma-
russig dell'università di Trie
ste. il dottor Alfredo Iaco-
bacci. direttore del Servizio 
geologico d'Italia. Nel corso 
dell'incontro è stata esamini
la la propasta della Regione 
Toscana di organiz?are. di 
concerto e col patrocinio del
lo stesso ministero, la confe
renza. Il ministro, nel rico
noscere l'interesse nazionale 
del problema ha accolto la 
proposta della Regione To
scana ed ha assicurato il pa
trocinio e la collaborazione 
del ministero alla organizza
zione della conferen. * alla 
quale ha anticipato li sua 
partecipazione. 

Sono stati concordati un 
incontro di lavoro prelimina
re da tenersi presso il mini
stero il 22 gennaio prossimo 
con le amministrazioni in
teressate e gli organi certo-
grafici dello Stato, e. succes
sivamente. la predisposizione 
di atti preliminari, con 1 
quali verranno esaminati i 
singoli eettorl e preparate le 
relazioni ufficiali. 

La manifestazione aperta a tutti i cittadini 

Camminata attraverso il centro storico 
E' organizzata dagli enti di promozione sportiva con ii patrocinio del Comune - La par
tenza e l'arrivo in piazza della Signoria - La premiazione nel salone dei Ducento 

« Vivi con la tua città». 
Questo il tema scelto per la 
1. camminata di fine d'anno 
nel centro storico di Firenze, 
una gara di atletica leggera 
non competitiva, aperta a 
tutti, organizzata dagli Enti 
di promozione sportiva 
(UISP, AICS. CSI, MCL) con 
il patrocinio del Comune. 
Camminata che si svolgerà 
domani. 

La partenza è stata fissata 
per le 9,30 da piazza della 
Signoria, dove è previsto an
che l'arrivo. Al termine della 
manifestazione i partecipanti 
si raduneranno nel Salone 
dei Duecento dove, alla pre
senza delle autorità cittadine, 
avrà luogo la premiazione: 
ad ogni concorrente, in ri
cordo. sarà consegnata una 
medaglia con sopra stampato 
il giglio di Firenze, alla so
cietà un attestato di parteci
pazione. 

Attraverso questa manife
stazione — come è stato sotto
lineato ieri mattina daU'r-s-
sessore allo sport. Alberto 
Amorosi, e dai rappresentanti 
degli Enti dì promozione 
sportiva, ci sì Drefigee non 
solo l'obiettivo della diffusio

ne dello sport di massa, inte
so come tutela della salute 
del cittadino e come momen
to di riaggregazione, ma an
che e soprattutto di face af
fermare nella coscienza dei 
cittadini l'esigenza di vivere 
la città in modo diverso. 

La manifestazione di do
mani. che sicuramente avrà il 
potere di richiamare un gran 
numero di cittadini, non è 
altro che il proseguimento di 
un discorso culturale iniziato 
da tempo e portato avanti 
dall'Amministrazione comuna
le e dall'associazionismo cul
turale e sportivo attraverso 
uno sforzo congiunto il cui 
obiettivo è quello di sotto15-
neare come il centro di Fi
renze. ricco dì opere d'arte, 
di luoghi caratteristici di no
tevole valore storico e cultu
rale, non è soltanto un luogo 
dà ammirare ma anche un 
luogo nel quale si possono 
promuovere momenti di alta 
socializzazione su motivazioni 
nuove e diverse. 

« Vivi con la tua città ». si 
inserisce di proposito in un 
quadro più coirmlessivo come j 
testimonianza di un impegno j 
più permanente in questo ! 

senso. Insomma da domani 
anche Firenze avrà la sua 
«Stramilano» che è una del
le più vecchie manifestazioni 
podistiche del nostro paese. 
Sempre nel corso della con
ferenza stampa tenutasi-pres
so l'assessorato allo Sport i 
rappresentanti degli Enti di 
promozione sportiva hanno 
dichiarato che nei prossimi 
giorni stanzeranno una pro
posta concreta per la valoriz
zazione del Parco delle Ca
scine. 

Tornando alla «1. cammi
nata di fine d'anno» si deve 
precisare che gli organizzato
ri hanno tracciato un percor
so in maniera- da consentire 
a persone di ogni età di par
teciparvi senza sottoporsi a 
sforzi inconsueti. Il percorso 
è stato studiato in maniera 
tale da avere tre soluzioni: 
un partecipante (diciamo i 
più anziani) potrà percorrere 
solo 2 chilometri, potrà sce
gliere quello di 4 chilometri 
o percorrerlo per intero per 
un ammontare di 9 chilome
tri. 

Come abblajno accennato 
la partecipazione è gratuita. I 

concorrenti 6l ritroveranno in 
piazza della Signoria dove al
le 9,30 sarà dato il via. 

Ecco il percorso: piazza 
della Signoria, via Calzatoli, 
piazza del Duomo, via Mar
telli, piazza S. Marco, via Ri-
casoli, piazza del Duomo, via 
del Proconsolo, piazza S. Fi
renze, via della Ninna. Uffizi 
(piazza della Signoria, Fine 
del primo percorso), via 
Lambertesca. Borgo SS. A-
postoli. piazza S. Trinità, via 
del Parione, Ponte alla Car
raia. via S. Spirito, via dello 
Sprone, via Guicciardini, via 
dei bardi. Costa S. Giorgio. 
Costa Scarpuccia, via del 
bardi, piazza dei Mozzi. Pon
te alla Carraia, via dei Benci 
(via dei Neri, piazza Signo
ria. Fine del secondo percor
so), piazza S. Croce, via Ver
di. via S. Egidio, via Bufali-
nl. via dei Gori, pipaza S. 
Lorenzo, via del Melarancio, 
piazza dell'Unità, via degli A-
velli, piazza S. M. Novella, 
via dei Fossi, lungarno Cor
sini. via Tornabuoni. via de-
pli Agli, via dei Pecori. via 
Roma. Por Santa Mari?, 
n'a77a della Signoria (arrivo 
finale). 

Improvvisa decisione dell'azienda 

La «Saffa» a Fucecchio 
chiude lo stabilimento 

La Saffa di Fucecchio. u-
na delle più antiche fabbriche 
del comprensorio del cuoio. 
chiude battenti. In una zona 
in cui non esistono problemi 
d'occupazione, la notizia do
vrebbe essere destinata a non 
destare eccessive preoccupa
zioni. Ma non è così: per 
i 47 dipendenti dello stabili
mento Saffa sarà estrema
mente difficile trovare un 
nuovo lavoro perchè quasi 
tutti si trovano alte soglie 
della pensione. 

Inoltre esistono forti dub
bi sulle motivazioni che han
no spinto la direzione a pren
dere questa decisione. Se è 
vero che la produzione dei 
fiammiferi è in crisi per la 
concorrenza degli accendini. 
è altrettanto vero che con la 
chiusura dello stabilimento di 
Fucecchio la Saffa non ri
solve questo problema. La 
realtà è un'altra: da mesi 
l'azienda ha presentato alla 
amministrazione comunale un 
progetto di lottizzazione per 
oltre la metà dell'area del
lo stabilimento, lasciando la 
rimanente parte ad attività 
industriali, senza però alcun 
riferimento ad eventuali pro
grammi di ristrutturazione 

A questo punte, diventa le
gittimo il dubbio che dietro 
la chiusura si nasconda la 
volontà di una speculazione 
edilizia. Pertanto, i lavora
tori della Saffa, in un docu
mento. chiedono un incontro 
immediato con l'amministra
zione comunale e con le for
ze politiche 

La storia dello stabilimen

to di Fucecchio risale agli 
inizi del secolo. L'insediamen
to della fabbrica avviene po
co prima della guerra mon
diale. in uno dei momenti 
più diffìcili per l'economia 
cittadina. Per consentire la 
espansione produttiva, il Co
mune di Fucecchio concede 
alla Saffa gratuitamente un 
vasto terreno, lo stesso do
ve ora l'azienda vuole effet
tuare una speculazione. Ben 
presto !o stabilimento assu
me dimensioni rilevanti, dan
do lavoro a oltre 500 dipen
denti suddivisi in vari repar
ti: fiammiferi, falegnameria, 
dove nel 1936 si costruiscono 
cassette per munizioni, pa
glia e populit. Nel 1940. al
lo scoppio della seconda guer
ra mondiale. la fabbrica chiu
de ma riapre nel "45. assu-

! mcndo numerosi reduci. 
Dopo un breve periodo di 

tranquillità. k> stabilimento 
entra lentamente in una fa
se-di declino. Nel 1948 l'azien
da. allo scopo di ridurre il 
personale, istituisce dei pre
mi per coloro che lasciano 
la fabbrica. Nel giro di po
chi anni l'organico si dimez
za e successivamente si as
sottiglia grazie ad alcuni li
cenziamenti effettuati in di
verse fasi negli anni succes 
sivi. La notizia della chiusu 
ra è giunta agli operai come 
una bomba a ciel sereno: 
proprio ' nei giorni scorsi 9 
dipendenti della Saffa sono 
stati premiati per la loro « fe
deltà al lavoro». Evidente
mente al danno è stata ag
giunta la 'beffa. 

Per l'applicazione della legge 513 

Come aumenteranno 
i canoni degli Iacp 

L'Istituto case popolari di 
Firenze ha deciso di dare 
corso all'applicazione della 
legge 513 che prevede tra l'al
tro l'adeguamento de: canoni 
di affitto. L'applicazione fa 
seguito a riunioni con i sin
dacati degli assegnatari, ad 
assemblee di inquilini nei di
versi rioni e comuni ed infi
ne alla delibera del cons:-
glio di amministrazione. 

Il ntardo con cui viene ap
plicata la legge è dovuto an
che alla inadeguatezza delle 
strutture dell'istituto, ai cri
teri finora seguiti nel rap
porto con gli inquilini che 
hanno reso un'immag-.ne del
l'istituto chiuso in se stesso 
e non incentivando un rap
porto di corresponsabilità di 
tutti nella gestione della co
sa pubblica. 

Gli obblighi che discendo
no dai contenuti della Ieege 
sono stati attentamente valu
tati e le risultanze scaturite 
rappresentano quanto è sta
to ritenuto giusto per una 

I sua corretta appl:caz:one, no-
: nostante l'ob.etttva difficol

tà ad attuare orientamenti 
unificanti in una situazione 
estremamente diversificata a 
segu.to delle molte e spesso 
contraddittorie leggi e dispo
sizioni che fino alla 513 han

no regolato l'edilizia econo
mica e popolare. Hutto que
sto però non poteva essere 
invocato per giustificare ul
teriori ritardi ed il consiglio 
di amministrazione, con tut
te le cautele possibili, ha 
deciso l'applicazione della 
legge. 

Negli ultimi giorni l'Istitu
to ha inviato agli assegna
tari in locazione una circo
lare dove sono spiegate le 
modalità della nuova regola
mentazione ed ha attrezzato 
uffici perché siano date tutte 
le spiegazioni necessarie. Da 
considerare infine — si leg
ge in urj comunicato — che 
errori di calcolo ed inesat
tezze da correggere o rive
dere per gli arretrati non si 
possono escludere, in consi-
aexazione della complessità 
del lavoro svolto per la ri-
determinazione dei canoni 
secondo quanto previsto dal
la legge. L'Istituto è pronto 
a correggere g'.i eventuali er
rori. 

Quanto agli arretrati, che 
devono essere nch:esti per 
legge, si è prevista una ra-
teizzazione di 20.000 lire men
sili, accogliendo le posizioni 
espresse anche da rappresen
tanze degli inquilini. 

COMUNE DI FIRENZE 
AVVISO DI GARA 

Ai sensi e per ùli effetti dalla Legge 3-1-1978 n. 1, verrò (ri
detto, con la procedure dell'art. 1 e legge 2-2-19/3 n 14, la liciti
none privata per l'cppilto dei Inveri di manuterumnc e modif che 
per l'adeguamento elettrico del vecchio impili ito di liltrazions rapida 
e cambio tensione «u tutto il complesso dell'Acquedotto Anconella. 
L. 141.1C8G00. Le Imprese possono chiedere di «ssere invitate en
tro dicci giorni dalla pubbl.ceiicne del presente avviso nell'Albo Pre
torio di questo Comune con domanda in carta bollata, allegando va
lido certificato oi iscrizione all'A.N.C. nelle Categorie 11) oppure 
17) per importo d: almeno L. 200.000.000. La domanda dovrà es
sere diretta a questo Comune - Ripartirono IX Divisione IV Acque
dotto. a meiio raccomandata del servizio postale di Stato. Il 
presente avviso annulla e sostituisce quello pubblicato in data 
29 9-1978, nel Bollettino Ufficiale della Regione Toscana e nel 
presente quotidiano. 

d'ordine drl SINDACO 
Il Capo D.v. contratti 

(Doti. E. Cloza) 

Bottegone IN 
« SICUREZZA NEL^EZZO 

E NELLA QUALITÀ'» 
Visita II BOTTEGONE I N k Caifiiieia, come tutta 
la nostra vastissima e affezionata clientela 
troverai: 

GRANDI ASSORTIMENTI DI CONFEZIONI 
PER UOMO, DONNA E BAMBINO 

PER TUTTI I GUSTI E PER TUTTE LE TASCHE 

Ricorda Bot tegór ie " INL 
Via Matteotti, 128 a b e - CAMUCIA (AR) 

ittadellolr^ 
FIRENZE via Brunelleschi 

r&& 

JCEMBREI 

M SN*5 

/if/Arrivano l e 

EFESIE: 

?,?V sftS?Ì 

Per una scolla felici 
& dei Vostri regali 

s.siLVEsiRof" ricordale 
le seguenti Ditte 
di fiducia: 

P A S T I C C E R I A 

l i 0 FIRENZE 

PIAZZA DALMAZIA, 19-r. - Tel. 473.865 

MERCERIA ALL'INGROSSO Bl - CI 

di 

CÀMPID0NIC0 GIULIANA 
FIRENZE - Vìa S. Antonino, 9/R 

Telefono 283.986 

OTTICA RADI0RADAR 
« PREMIO CITTA' DI FIRENZE 1b » * -

« PREMIO SCUDO D'ORO 7 8 » 

per OCCHIALI DA VISTA E SOLE 
e LENTI CORNEALI 

APPARECCHI FOTO-CINE - ACCESSORI - FILM 
ELETTRODOMESTICI - RADIO - TV - HI-FI 

VIA S. ANTONINO 6-b/R - TEL. 298.549 - FIRENZE 

REGALATE E REGALATEVI 
UN AUTENTICO TAPPPETO ORIENTALE UNA SPESA 
CHE DIVENTA UN INVESTIMENTO, PERCHE' IL SUO 
VALORE CRESCE DI ANNO IN ANNO 

E L¥MS Y 
IMPORTAZIONE DIRETTA ~ 

FIRENZE - Via Por V Maria 4145 r - Tel. 298.605 
Visitate! - Vastissimo asaortimanto par ogni «aifansa 

A 13 vetrine dal tradizionale al moderno designer 

Baschers LAMPADARI 
7 

via R. Giuliani, 131 - Telefono 431016 - Firenze 


